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che s i fece bella di ci0. Il Veneto non
può sperare in riv oluzioni o in tentativi pal'­
zial i, come quell i che alcuni vogliono, di Ga­
r ibaldi ; deve aspett are la gue rra e l ' ese r­
eito naz ionale. La liberazione della Sicilia,
ilei '60, fu possibile solo perch é taci tamente
ass cnt ita da Cavour e poi fortem ente appog­
gia ta dal Gover no, - Deplor a il tentativo
d'Tnvus ione nel Trentlno , dagli impazienti
i qual i abusano del nom e di Gnr ibaldi : for­
tunatamente di tutti i lor o propos iti tri onfò
il buon senso della ma ggior anza della popo­
lazione Veneta. Chiede, perciò , informazioni
sullo s pir ito pu bblico e s ui partiti politi ci
nel Ven eto , per poterne informare il Go­
vcrno , che vuoi sape re quale imp ortanza
possa avel'e il massinianismo in tale r e­
g ione . - Riferisce un colloquio avuto con
Rattazzi , il qua le co nfermò che Gariba ldi
avea promesso di non tentare nulla contro
l'Au stria, se nza prevìo acc or do co l Governo.

- Bi asi ma coloro che, acca mpando un man­

dato che i Vene ti no n aveano dato loro ,
ten tarono carpire a Garibaldi quella P I'O ­

messa; spera che fatto accorto dell' er-ro re
egli non da rà più ret ta ai f orsennati. - Dà
notiz ie de lla d iscussio ne parlam entare dopo
i fatti di Sarnico (6 giugn o); deplora la
frase di Ra ttazzi che , ne lla sed uta del 6 giu­
gno, pa rlan do del milione promesso pe l' la
par ten za degl i ernig rati , sogg iunse ch' ess o

se rviva per liberarsi di essi. Torino, 1862,
apr-ile, Il ; giug no, 25 .
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lonn. - Agli amici del Comitato di Padova .
Non è vero che il Mini stero discono sca i 101'0

sorv igi, e le 101'0 informazioni : se esso no n
pu ò sempre dare collocamen to a chi ha do­
vuto emigra re pel' cagion i po litiche, gli è

che v' ha nel Regn o gra n so vrab bonda nza
d' impi egati e di aspiranti. l'è il Com itato
pu ò insis tere troppo pe l' s ussidi se vuoi con­
se rv nre quella liber tà II" azione che ù neces­
sa ria pel' par lare se mp re fran camente e di­
enitosarnento al Governo . - P ar la di nffrui
'"

particol m-i e dà informazioni poi-sonali. To­

rino, 1862 , luglio, 4-30.
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110 0. - (sotto il pseud. di Bastian o). Agli
ste ss i. Biasima acerbamente i mnzziuiani, che
met ton o tutto a soqqundro , attaccand o la
Francia r ei' la qu estione di Rom a. Questa
non pu ò venir sciolta se non dopo la cac­
ciata degli Austriaci dall' Italia: vorrebbe
che tutti ne fossero persuasi . Si difende
dalla taccia di essere tl'OPPO moderato. Egli
mantiene cor rispondenza anche con persona
del Vene to che ha fama di capo degli au­

striac anti ; ma lo fa senza dissimulargli nes­
suno dei torti di qu el partito: e questo cr ede
utile apostolato, non apo stasia. Esp one la
parte del programma politico che bisogna
ancora compie re nel Ven eto. 'l' orino, 18U!,

agosto , 16 . Va unito un bigliettino del ' l
ag os to.
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1101. - Agli s tess i. Chiede informazioni s ulle
fortificazioni della Laguna, e sui legni da
gue r ra che gua rdano il por to degli Albe­
roni ; vorrebb e una carta s tra da le del Pa­
dovano e del Polesi ne , e noti zie sui punti
più op por tuni per il pa ssaggio di milizie
olt re il P o , l'Ad ige e la Brenta. Desidera
informazioni su i nu ovi cannoni au striaci Il

co tone fulminante. Torino, 18G2, settem­
bre, 5, 2 1.
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1102. - Agli s tes si. Ci-iticn, acerbamcnto, il
tenta tivo di Garibaldi che finì ad Aspromonte,
ribatte sull ' idea che Rom a non si av r à fino a
che non sìa ns i cacc ia ti d' Ita lia ~I i Au striaci.
Bisogna perciò da r ba ndo a lle illusioni, pen­
sar-e se r iamente all' ese rcito, e specialmen te
alla flo tta ch ' è an corn mol to indiet ro. Ibc'­
comanda, pe rci ò , (Ii niutnro il Governo


